L’ ARCA DI NOE’

“nel terzo millennio”

di Mario Terracciano
Personaggi:

Noè

Sem   figlio di Noè
Cam   figlio di Noè 

Iafet  figlio di Noè

Ci troviamo in casa Noè. Noè è seduto in poltrona a dormire, mentre i figli stanno intorno ad un tavolo a mangiare.

                     (Squilla il cellulare di Noè)

Noè:

Sem:

Cam:
eh no…no…non si può! ma un povero contadino come me è possibile che non possa riposare un poco?.....(sospira poi guarda il telefono)  e chi è??...numero privato!! Pronto? si sono io, con chi parlo?...chi???....è uno scherzo?? come no? no, non si arrabbi, no, mi dica (spaventato) domando scusa…
Cosa dovrei fare io?? ma come, loro sono i cattivi e dobbiamo andarci di mezzo tutti quanti? eh, chiedo scusa ma non mi sembra……no no, sto zitto, prego, continui… eh vabè però scusate ma con tanti Santi bravi lì in Paradiso proprio io mi devo mettere a fare una cosa del genere?? guardi che io sono un contadino, non è che sapess’ tanto comm’ s fa na’ cosa e’ chest… Ah, mi guidate voi? sentite, io non vi garantisco niente perché se po’ a’ cos nun ven ‘bon comme ‘dicite vuie, nun ve’ l’ata piglià cu’ me aropp…
No, non vi arrabbiate Signor…facciamo così, vi faccio sapere più tardi?? perché non so’ sicur e’ putè fa’ na cosa e’ chest.. ah, no? s’ adda fa!? …… (preoccupato) eeh va bene, aspetto altre notizie. si, si, si, buone cose! (stacca il telefono)
(Noè molto preoccupato si siede con aria pensierosa)
papà, ma va tutto bene? ti vedo pallido…
è vero, ma non ti senti bene?? chi era al telefono?
Noè:
Iafet:

Noè:

Iafet:

Noè:

Sem: 
Noè:
Sem:
Noè:
Cam:
Noè:
Cam:
Noè:
nessuno, ragazzi, nessuno…

come nessuno, papà? tu sei stato 10 minuti a telefono?? e non era nessuno? tiene ragione mamma! tu non devi andare a zappare la terra sotto il sole! t’ ven’n e’ dulur e’ capa e non capisci più niente poi!

Fèfè!! che c’ entra vostra madre mo??

mi chiamo Iafet! non puoi cambiare il mio nome ogni volta che mi chiami!!

e quella è tua madre! io volevo chiamarti Peppe, semplice comodo e pratico…no, ti ha voluto chiamare Iafet, è na ‘sudata solo ricordarsi questo nome!!
mo però c’ entra mamma! 
Simò!!
Sem!!
Sem, non essere polemico!
papà, ma alla fine si può sapere chi era al telefono prima? ti stavi arrabbiando come a che!!
aaah, n’ata vot?? era una di quelle pubblicità scoccianti che ti offrono sempre promozioni convenienti, ma no, (rivolegondosi al Signore, guardando in alto) io credo proprio che non accetterò!!! nossignore!!!!!
e mo perché urli??
(arriva un sms al cellulare di Noè)
e perché, ho urlato?... di nuovo questo telefono? è un messaggio… (tra sé) “ricorda Noè, il tuo Dio è tanto misericordioso quanto vendicativo! fa ciò che ti ho ordinato se non vuoi morire insieme alla tua famiglia”.   
(preoccupato) ma allora non scherza, chist over m’ vo fa fà na barca per me e tutti quanti gli animali! ma come faccio?? che 
Sem: 
Noè: 
Iafet:
Sem: 
Noè: 
Figli:
Noè:
Cam:
Noè:
Iafet:
dico ai figli miei?? “mi ha chiamato il Padre Eterno, ammà fa na crociera per tutti gli animali del mondo??..... mi derideranno….
(ci pensa un po’, poi trova la soluzione)
ci sono!!   ragazzi devo dirvi una cosa importante…
cos’ è? un’ altra pubblicità??
no…ascoltatemi bene…mmmh…vedete ieri al tg parlavano di un grande diluvio che colpirà la nostra Terra..si dice che sia in pericolo la vita di tutti gli esseri viventi! ma io ho pensato bene di trovare un grande rimedio!   Costruiremo un’ arca enorme, e ci faremo salire due animali per ogni specie e tutta la nostra famiglia, così ci salveremo, e saremo ricordati da tutti per sempre!!
ma tutti chi?? se ci salviamo solo noi e gli animali, chi rimarrà a ricordarci?? e’ mosche e e’ zanzare??
papà, tu lo sai che per noi sei un eroe, ma mo perché ti devi inventare una cosa del genere?? tu poi non sai nemmeno costruire una barca! tu sei un contadino!!!
si, hai ragione, ma ci daremo una mano tutti quanti e poi ci aiuterà il nostro Signore!!!
chi?? quale Signore??
(in evidente difficoltà) quale Signore?? che ho detto Signore?? no volevo dire “la nostra Signora”..cioè vostra madre!!!! chell c’ sap fà… e tend’ ra cucin a’fatt tutt quant ess…
le tende? embè…tu vuoi costrure una nave, che c’ entrano le tende?
wajù, facite troppe domande!! noi c’amma mettere e amma fa chesta cosa!! o padron song ij..e quindi io decido che dobbiamo fare questa cosa, e il più velocemente possibile!!!
papà allora facciamo 20?
Noè:
Iafet:
Noè:
Iafet:
Noè:
Noè:
Cam:
Noè:
Sam:
20 che?
20 euro al giorno di mano d’opera?? e’ chisti tiemp na cusarel e’sord è sempre bene accetta!
Fefè aggia pacienz!!! pienz sul e’ sord!! (urlando al cielo) foss o’ Dio che c mannasser coccos e sord!!!!
( il cielo tuona!!! Noè capisce che è stato il Signore e spaventato continua..) mannaggia, o’ sapev!! wajù, nu m facit arrabbià, se nò succer’n e’ guaie!!!
forza veloci!! allora, Iafet tu vai un po’ in giro e cerca alberi lunghi almeno 100 metri!!!ce ne servono tanti!!!
100 metri??
cosa ho detto riguardo alle domande??!!? cammina…vai e cerca!! (Iafet esce di scena)  invece Cam e Sam camminate per la foresta e portate qui ogni specie di animale che incontrate e non trascurate nessuno!!!
(escono Cam e Sam. Rimane solo Noè sulla scena)
(rivolgendosi al cielo) Signore, io per ora ho fatto tutto quello che mi hai detto tu!! ho mandato i miei figli a cercare la legna adatta e tutti gli animali possibili…però mo io non so come si costruisce una nave…eh se vi ricordate, diceste che ora dovevate darmi voi una mano a me!!! eeeh….io sto aspettando ancora!!! 
(viene lanciato sul palco un foglio arrotolato)
oh mio Dio come siete veloce!! grazie….vediamo un po’ di che si tratta!!!
(Noè studia il progetto che gli ha inviato Dio e parla tra sé cercando di capirlo)
Entrano ora in scena Cam e Sam con 9 bambini (o ragazzi)
papà, siamo tornati! (si gratta in continuazione)
oh perfetto, avete trovato tutti gli animali??
papà, c’è un problema…noi li abbiamo trovati ma…
Noè:
Cam:
Noè:
Cam:
Noè:
Sam:
Cam:
Noè:
Noè:
Iafet:
Noè:
ma?...cosa??
(grattandosi dapperttutto) eeeh….però….
cosa? ma Cam, perché ti gratti in continuazione?? che è stat??
niente papà…chelli zanzar!!!! p s’ fa piglià c’è volut a man ro’ Signor!!!! e intanto m’anna fatt nuov nuov!!
zitto, non dire così!!! allora qual era il problema??
papà guarda, qua abbiamo i coccodrilli, l’ orangotango, i serpenti…
c’è l’aquila, il gatto, il topo, l’elefante…  solo che…
Solo che??
parte la canzone dello zecchino d’oro! solo il ritornello.
per ogni animale il bambino abbinato farà una mossa del suo animale.
(molto perplesso)  oh!! questa non me lo aspettavo  (il cielo tuona!)   vostro fratello dove sta??? bisogna far presto!!!
(entra Iafet)
papà ho trovato quello che volevi, fuori è tutto pronto!!!
perfetto!! ragazzi mettete al sicuro gli animali che bisogna costruire la nave più grande che sia mai esistita fin’ ora!!! a lavoro!!!
Escono tutti!!
Si cambia la scena. via poltrona e tavoli. viene inserito invece un timone al centro del palco. il luogo ora è quello della plancia di comando.
Noè:
Cam:
Sam:
Noè:
Iafet:
Dio:
Noè:
Cam:
Sam:
Iafet:
Noè:
I figli:
Dio:
(In sottofondo i rumori del mare e del vento)
visto ragazzi che vi dicevo??? il mare si è alzato a dismisura e siamo riusciti a salvarci solo noi come era previsto!!
chi lo aveva previsto??
il meteo disse che ci saremmo salvati solo noi??
mannaggia a voi! questo vizio di fare troppe domande non ve lo toglierete mai!!
papà, tu dici che qualcuno lo aveva previsto!! chi??
(da fuori campo o affacciatosi da qualche finestra si sente la voce di Dio)
Noè!!   Noè!!!
chi è???
nooo, di nuovo quelli delle pubblicità!!
mo papà si arrabbia di nuovo!!!
tranquilli ci penso io. gentile signore ci deve scusare ma non siamo interessati…buona giornata!!!!
Fefè!!!! ma come ti permetti!! tu non sai con chi stai parlando!! quali pubblicità?!?!? dove vedi il telefono???!!! ascoltate bene ragazzi!! questo è il Nostro Signore che ci parla!!
chiediamo scusa Signore…non avevamo capito!!
Noè!! complimenti per l’opera che hai realizzato!!! Sei stato obbediente alla mia parola. Per questo farò cessare la tempesta all’ istante! Forza, esci dall'arca tu e tua moglie, i tuoi figli, e tutti gli animali d'ogni specie che hai con te. Falli 
Noè:
Dio:
Noè:
Cam:
Dio:
Sam:
Iafet:
Dio:
Noè:
uscire dall’arca, perché si spandano sulla ter​ra e si moltiplichino.
Si mio Dio eseguo subito! Grazie!!!
Bene Noè! Da oggi in poi, fino a quando durerà la terra, non vi sarà più un diluvio come questo; vi saranno sempre semina e mietitura, freddo e caldo, estate e inverno. Faccio questa promessa a te e ai tuoi discendenti, e come segno della promessa pongo tra le nubi l’arcobaleno!
(se c’è il proiettore, verrà proiettata una immagine dell’ arcobaleno)
Grazie mio Signore! Ti saremo tutti riconoscenti!!
No chiedo scusa, cioè noi amma fatt tutto o’ lavor e dovremmo pure essere riconoscenti!! Signore come diceva mio fratello, una piccola ricompensa per noi ci vorrebbe proprio!!! cioè c’amma struppiat a fa questa barca, come minimo viene a fare qualche decina di migliaia di euro!!a chi li chiediamo questi soldi?? allo Stato che sta chiù inguaiati di noi??? altro che diluvio…quelli stanno rovinati sul serio!!

(urlando) ma come??!?!?  (tuona!!) come osi provocarmi?
no, Dio, non vi arrabbiate, mio fratello è fatto così..
non fateci caso per carità!...
wajù, stavo per mandarvi un altro diluvio universale, tanto che stavate facendomi arrabbiare!!! ma cu tutt o cor…nu m’ fir proprio! ho bisogno di riposare anche io…guardate a questo arcobaleno come segno di speranza nel futuro, e che tutti noi possiamo uscire da vincenti dalle crisi che ci stanno colpendo giorno per giorno! tenete duro ragazzi!! e abbiate cura delle vostre famiglie!!
Grazie mio Dio eternamente misericordioso!!! (rivolgendosi ai figli) ma come vi viene in mente di sfidarlo?? poco ci mancava 
Noè:
che avevam accummencià tutto da capo!!!!!!!!! pazzi! siete pazzi!!!! e ora scendiamo da qui e filate a casa!!!
I figli scendono dal palco portanto con sé gli animali e ringraziando al tempo stesso il Signore per averli perdonati.

Resta solo Noè.

e che pacienza che ce vò!! meno male che è frnut tutt cos!!!

(esce)
(parte la canzone dell’ arca di Noè)                          

FINE
